
Che cos’è la cura? Oggi dire “cura” 
porta alla mente parole: vaccino, tera-
pie, medici, ospedali… Ma dentro alla 
semplicità di questa parola, ci sono una 
ricchezza e una vitalità straordinarie 
che le famiglie conoscono bene. Fin dai 
primi istanti abbiamo bisogno di cure. 
Anzi, possiamo venire al mondo solo 
se qualcuno si prende cura di noi. Così 
è per tutta la vita. Quando non c’è cura 
c’è dolore, malessere, solitudine. 
Aver cura, non è sostituirsi all’altro, non 
è invadere: è una questione di equilibrio, 
è comprendere quando esserci e quan-
do stare a distanza. Siamo convinti che 
ogni gesto compiuto in famiglia lascia 
un segno, perché i nostri figli non sono 
indifferenti a quello che vedono e vi-
vono in famiglia. Se si osserva il gioco 
dei più piccoli si rimane piacevolmente 
stupiti, nostra figlia da piccola è caduta 
dall’altalena, ma non ha lasciato la sua 

bambola Anna, per lei rappresentava 
la sua bambina e doveva averne cura, 
in questi giorni sui social sta girando il 
video molto divertente di un fratellino 
maggiore che sgrida i genitori colpevo-
li di aver alzato troppo la voce con la 
sorellina piccola, che bello quest’atteg-
giamento protettivo. Tra le mura dome-
stiche pensiamo anche alle nostre cene, 
forse è esagerato, ma potremmo parlare 
di valori che accompagnano il cibo e 
portano alla gratitudine, al rispetto per 
il cibo, all’attenzione alle relazioni, alla 
condivisione e all’ascolto. 
Quante parole vengono dette intor-
no alla tavola il tempo dell’ascolto è 
sempre prezioso. L’altro giorno nostro 
figlio ci ha sollecitato rispetto alla que-
stione della pena di morte e non abbia-
mo potuto e voluto fare finta di niente. 
Siamo stati testimoni di atteggiamenti 
di cura anche tra coppie in cui è com-

parsa una malattia.
Abbiamo assistito a diversi modi di 
vivere la fede nel quotidiano, gesti di 
amore delicati e di accudimento, uomi-
ni o donne che non si sono risparmia-
ti, hanno mostrato comprensione, dato 
conforto, delle volte annullando la loro 
vita. Per noi, da fuori, la fatica sembrava 
insopportabile, ma per i protagonisti di 
queste storie non era così...da chi gli è 
venuta la forza? Ci viene da rispondere: 
“Dio quando ama fa gesti molto uma-
ni. L’uomo quando ama fa gesti molto 
divini”. 
Per queste testimonianze ringraziamo il 
Signore e ci ripromettiamo di prenderci 
cura di noi stessi, degli altri, a comincia-
re dai più fragili, della vita quotidiana, 
ma anche del futuro.

Pietro e Maria Pia 
Commissione Famiglia

Comunità Pastorale Magenta
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Il nostro unico lavoro è prenderci cura della vita.
È condotto felicemente a termine quando coloro che amiamo possono trovare il loro nutrimento 

lontano da noi, malgrado la nostra assenza - e forse: grazie alla nostra assenza.
(Christian Bobin)

CENTENARIO DI SANTA GIANNA
incontro con l’Arcivescovo

Venerdì 22 gennaio ho avuto la gioia di incontrare personalmente il nostro Arcivescovo Mario 
per presentare e per chiedere l’approvazione della proposta di un Anno Centenario di Santa 
Gianna (4 ottobre 1922-2022), formulata dall’apposita “Commissione Centenario Santa Gian-
na” (che è una parte dell’omonima e più ampia Commissione interparrocchiale) e vagliata an-
che dalla nostra diaconia.
L’Arcivescovo ha accolto con particolare favore la proposta, ravvisando in Santa Gianna una figura 
di santità femminile da offrire come modello concreto di donna che accoglie il Vangelo e lo vive in 
pienezza. Da lui incoraggiati, continuiamo in questa direzione, sapendo che:
	vivremo un anno di preparazione al Centenario, dal 19 marzo 2021 al 26 giugno 2022, facendo 

nostra la proposta di Papa Francesco dell’anno di riflessione su “Famiglia Amoris Laetitia”;
	uniremo saldamente tra loro i tre luoghi della santità di Gianna: Magenta, Pontenuovo, Mesero;
	l’Anno Centenario sarà dal 16 maggio 2022 al 28 aprile 2023;
	scopo primario di questo anno sarà quello di conoscere, anzitutto noi, e far conoscere la figura e 

la spiritualità di Santa Gianna.
Nel frattempo, ci stiamo attivando per iniziare il restauro della casa sponsale e della Chiesetta Ma-
donna del Buon Consiglio, a Pontenuovo.
Oggi, festa della Sacra Famiglia, insieme a quella di Maria e Giuseppe, sentiamo particolarmente 
vicina la protezione di Santa Gianna, Sposa e Mamma di famiglia.

Don Giuseppe



V i t a  d i  C o m u n i t à
Giorno della Memoria – Lunedì 1° febbraio alle ore 21 il Centro 
culturale Don Cesare Tragella di Magenta organizza in diretta 
streaming una serata dedicata a Josef Mayr Nusser, testimone 
di fede e coraggio civile. Per ricordare e raccontare la figura 
del martire cristiano interverrà Paolo Valente, direttore Caritas 
Bolzano-Bressanone. Introdurrà la serata il parroco, don Giu-
seppe Marinoni.
Festa del beato Card. Andrea Carlo Ferrari – vogliamo ricor-
dare la figura del Beato Card Ferrari, a 100 anni dalla sua morte

(2 febbraio 1921). È stato Arcivescovo di Milano dal 1894 al 
1921. Nel 1903 ha consacrato la nostra Basilica.
Festa di San Biagio - Mercoledì 3 febbraio in occasione della 
Festa si terranno alcuni momenti e funzioni dedicate:
ore 7.00 - S. Messa nella Cappella delle Madri Canossiane
ore 8.00 - apertura della Chiesa di S. Biagio, per una visita
e la venerazione della reliquia del Santo
(rimarrà aperta fino alle ore 19)
Ore 10, in Basilica, S. Messa in onore di S. Biagio.

L ITURGIA
Domenica 31 Lc 2, 41-52 - Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Lunedì 1 febbraio Mc 5, 24b-34 - Memoria del Beato Andrea Carlo Ferrari
Martedì 2 Lc 2, 22-40 - Presentazione del Signore
Mercoledì 3 Mc 6, 30-34 - San Biagio, vescovo e martire
Giovedì 4 Mc 6, 33-44
Venerdì 5 Mc 7, 1-13 - Sant’Agata, martire
Sabato 6 Mt 22, 35-40 - Ss. Paolo Miki e compagni, martiri
Domenica 7 Penultima dopo l’Epifania (Della divina clemenza)
Ricorrenza della settimana: Presentazione del Signore. La liturgia commemora oggi un episo-
dio dell’infanzia di Gesù, nel quale si manifesta luminosamente il senso e la destinazione della 
sua vita: la sua presentazione al Tempio. Maria, 40 giorni dopo la nascita del suo primogenito, 
portò il bambino al Tempio per offrirlo al Signore e riscattarlo, secondo la legge di Mosè, 
mediante l’offerta richiesta ai poveri: il sacrificio di due tortore o due colombe (Lc 2,22-38).
Questo adempimento della legge prelude e annuncia l’offerta di Gesù al Padre nel sacrificio 
della croce, e la comunione personale di Maria alla passione del figlio, come profetizzato da 
Simeone: “Una spada ti trafiggerà l’anima”. Il Redentore è offerto per le mani della Madre 
che si associa alla consacrazione del Figlio, preannunciando la sua futura collaborazione 
all’opera sacrificale della croce.
Dalla parola di Simeone trae origine il rito della benedizione dei ceri (da cui il termine della 
Candelora, con cui è conosciuta la festa a livello popolare) e della processione, di cui si ha 
testimonianza già nel secolo X.

S. Messe Presentazione di Gesù 
Martedì 2 febbraio si celebra la Festa della Presentazione al Tempio di 
Gesù (conosciuta popolarmente come Candelora), in cui ricorre la Gior-
nata mondiale della Vita consacrata. In questa giornata si terranno le 
seguenti S. Messe: 
S. Martino ore 8.30 S. Messa in basilica
e Benedizione delle Luce alle ore 18 e 20.30.
Lunedì 1 febbraio, parrocchia Sacra Famiglia, ore 20.45: S.Messa
della Presentazione del Signore con benedizione della luce e preghiera
per le consacrate; verranno ricordati tutti i defunti della parrocchia
Ss. Carlo e Luigi (Pontevecchio) ore 15 
S. Giuseppe Lavoratore (Pontenuovo) ore 15.45
Ss. Giovanni B. e Girolamo E. ore ore 18
S. Famiglia ore 8.30

Centro di Ascolto alla Vita 
Anche in questo anno così faticoso il CAV - Centro di 
Ascolto alla Vita (Magenta-Abbiategrasso-Rho) non 
ha mai interrotto il proprio servizio, garantendo ascol-
to, aiuti e vicinanza a tante mamme vicine e lontane, 
perché la vita potesse continuare a fiorire anche in un 
tempo faticoso di dolore e morte. 
«Ci piace definire il nostro servizio un abbraccio: un 
sostegno concreto tangibile con cui la solitudine è 
spezzata e la vera libertà, quella del sì alla vita, è resa 
possibile. I numeri del nostro servizio ci danno ragio-
ne! Non sono grandi cifre, ma nascondono ore di col-
loquio, tempo dato nel silenzio e nel nascondimento 
dei nostri centri, fatiche affrontate insieme a mamme 
che ora, felici, stringono tra le braccia i loro bimbi!», 
fanno sapere le volontarie.
Solo l’anno scorso l’attività CAV, svolta dalle 17 volon-
tarie impegnate nel servizio, ha permesso di seguire 
71 mamme (di cui 47 “nuove”). I Paesi di provenien-
za: Italia (la maggior parte), Pakistan, Perù, Romania, 
Marocco, Cuba, Ucraina, Egitto, Ecuador, Salvador, Ni-
geria, Rep. Dominicana, Albania, Sri Lanka.
Domenica 7 febbraio si celebra la Giornata per la 
Vita. sul sagrato delle nostre cinque chiese parroc-
chiali, troveremo in offerta le primule per il sostegno 
al Centro di Ascolto alla Vita (Magenta-Abbiate-
grasso-Rho).

GIORNATA DI RACCOLTA 
DEL FARMACO

Speriamo, ma non sappiamo se il nuovo anno sarà più 
sereno di quello concluso. Ciò che sappiamo è che c’è 
bisogno, come non mai, di un moto collettivo di umani-
tà affinché il nostro Paese non si pieghi allo sconforto; 
la crisi economica innescata da quella sanitaria ha reso 
povere tante persone e spinto in una condizione di ulte-
riore marginalità chi povero già lo era.
Però siamo certi che l’ultima parola non debba essere 
dettata necessariamente dal dolore, ma dalla speranza: 
quest’anno, la Giornata di Raccolta del Farmaco si farà.
Durerà da martedì 9 a lunedì 15 febbraio.
È necessario farla, perché ce n’è bisogno (almeno 
434.000 persone non si possono curare per ragioni eco-
nomiche). E perché ora, come rare volte nella storia con-
temporanea, affinché la speranza abbia la meglio servo-
no esempi e gesti di gratuità.

w w w. c o m u n i t a p a s t o r a l e m a g e n t a . i t


